
il progetto, secondo le tabelle approvate con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze"»;  

al comma 2, nella lettera e), dopo le parole: «pubblica incolumità» sono inserite le seguenti: «, alla 
tutela paesaggistico-territoriale» e dopo le parole: «in materia di VIA, VAS e AIA, » la parola: 
«paesaggistico-territoriale, » è soppressa;  

dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:  

«4-bis. L’ articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è sostituito dal seguente:  

"Art. 19. - (Segnalazione certificata di inizio attività - Scia) - 1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, 
concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande 
per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o 
artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti 
richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o 
contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti 
stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui 
sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni 
preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, 
all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti 
concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli imposti 
dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti 
previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle 
dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e 
asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di 
competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la legge prevede l’acquisizione di pareri di organi 
o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle 
autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le 
verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti. 

2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della 
segnalazione all’amministrazione competente. 

3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui 
al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo 
comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli 
eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a 
conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato 
dall’amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto comunque salvo il potere 
dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli 
articoli 21-quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di 
notorietà false o mendaci, l’amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali di 
cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di 
cui al primo periodo. 



4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3, 
all’amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il 
patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa 
nazionale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi 
mediante conformazione dell’attività dei privati alla normativa vigente. 

5. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi 
comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di intermediazione finanziaria di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Ogni controversia relativa all’applicazione del 
presente articolo è devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Il relativo 
ricorso giurisdizionale, esperibile da qualunque interessato nei termini di legge, può riguardare 
anche gli atti di assenso formati in virtù delle norme sul silenzio assenso previste dall’articolo 20. 

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o 
asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente 
l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre 
anni". 

4-ter. Il comma 4-bis attiene alla tutela della concorrenza ai sensi dell’ articolo 117, secondo 
comma, lettera e), della Costituzione, e costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i 
diritti civili e sociali ai sensi della lettera m) del medesimo comma. Le espressioni "segnalazione 
certificata di inizio attività" e "Scia" sostituiscono, rispettivamente, quelle di "dichiarazione di 
inizio attività" e "Dia", ovunque ricorrano, anche come parte di una espressione più ampia, e la 
disciplina di cui al comma 4-bis sostituisce direttamente, dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, quella della dichiarazione di inizio attività recata da ogni 
normativa statale e regionale. 

4-quater. Al fine di promuovere lo sviluppo del sistema produttivo e la competitività delle imprese, 
anche sulla base delle attività di misurazione degli oneri amministrativi di cui all’ articolo 25 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, il Governo è autorizzato ad adottare uno o più regolamenti ai sensi dell’ articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione, per la semplificazione normativa e dello sviluppo economico, sentiti i Ministri 
interessati e le associazioni imprenditoriali, volti a semplificare e ridurre gli adempimenti 
amministrativi gravanti sulle piccole e medie imprese, in base ai seguenti princìpi e criteri direttivi, 
nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 20, 20-bis e 20-ter della legge 15 marzo 1997, n. 59, e 
successive modificazioni: 

a) proporzionalità degli adempimenti amministrativi in relazione alla dimensione dell’impresa e al 
settore di attività, nonché alle esigenze di tutela degli interessi pubblici coinvolti;  

b) eliminazione di autorizzazioni, licenze, permessi, ovvero di dichiarazioni, attestazioni, 
certificazioni, comunque denominati, nonché degli adempimenti amministrativi e delle procedure 
non necessarie rispetto alla tutela degli interessi pubblici in relazione alla dimensione dell’impresa 
ovvero alle attività esercitate;  

c) estensione dell’utilizzo dell’autocertificazione, delle attestazioni e delle asseverazioni dei tecnici 
abilitati nonché delle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’ 
articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;  



d) informatizzazione degli adempimenti e delle procedure amministrative, secondo la disciplina del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione digitale;  

e) soppressione delle autorizzazioni e dei controlli per le imprese in possesso di certificazione ISO o 
equivalente, per le attività oggetto di tale certificazione;  

f) coordinamento delle attività di controllo al fine di evitare duplicazioni e sovrapposizioni, 
assicurando la proporzionalità degli stessi in relazione alla tutela degli interessi pubblici coinvolti.  

4-quinquies. I regolamenti di cui al comma 4-quater sono emanati entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ed entrano in vigore il 
quindicesimo giorno successivo alla data della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Con 
effetto dalla data di entrata in vigore dei predetti regolamenti sono abrogate le norme, anche di 
legge, regolatrici dei relativi procedimenti. Tali interventi confluiscono nel processo di riassetto di 
cui all’ articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59».  

All’ articolo 50: 

al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del presente comma si 
applicano anche agli enti territoriali individuati dal Piano generale del 6° censimento 
dell’agricoltura di cui al numero Istat SP/1275.2009, del 23 dicembre 2009 e di cui al comma 6, 
lettera a)»;  

il comma 8 è sostituito dal seguente: 

«8. Al fine di ridurre l’utilizzo di soggetti estranei alla pubblica amministrazione per il 
perseguimento dei fini di cui al comma 1, i ricercatori, i tecnologi e il personale tecnico di ruolo dei 
livelli professionali IV - VI degli enti di ricerca e di sperimentazione di cui all’articolo 7 del 
presente decreto, che risultino in esubero all’esito della soppressione e incorporazione degli enti di 
ricerca di cui al medesimo articolo 7, sono trasferiti a domanda all’ISTAT in presenza di vacanze 
risultanti anche a seguito di apposita rimodulazione dell’organico e con le modalità ivi indicate. 
Resta fermo il limite finanziario dell’80 per cento di cui all’ articolo 1, comma 643, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica». 

All’ articolo 51: 

al comma 1, le parole: «comma 5» sono sostituite dalle seguenti: «comma 5 del presente articolo»;  

al comma 2, le parole: «dalla pubblicazione della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: 
«dalla data di pubblicazione del presente decreto»;  

al comma 4, nell’alinea, e al comma 5, nell’ultimo periodo, le parole: «lettera a), della» sono 
sostituite dalle seguenti: «lettera a), del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modificazioni, dalla»;  

il comma 7 è sostituito dal seguente: 

«7. Al comma 3 dell’ articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, le parole: "entro e non oltre il termine di sessanta 



giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: 
"entro e non oltre il 31 dicembre 2010"».  

All’ articolo 52, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

«1-bis. Le disposizioni dell’ articolo 15, commi 13, 14 e 15, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, si applicano anche per 
l’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

1-ter. All’ articolo 7, comma 3-bis, del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, le parole: "non 
superiore al 10 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "non superiore al 15 per cento". 

1-quater. All’ articolo 4 del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, dopo il comma 2 è inserito 
il seguente:  

"2-bis. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione o controllo presso la 
fondazione non possono ricoprire funzioni di amministrazione, direzione o controllo presso la 
società bancaria conferitaria o sue controllate o partecipate. I soggetti che svolgono funzioni di 
indirizzo presso la fondazione non possono ricoprire funzioni di amministrazione, direzione o 
controllo presso la società bancaria conferitaria". 

1-quinquies. All’ articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, dopo la 
lettera k), è aggiunta la seguente: 

"k-bis) presenta, entro il 30 giugno, una relazione al Parlamento sull’attività svolta dalle Fondazioni 
bancarie nell’anno precedente, con riferimento, tra l’altro, agli interventi finalizzati a promuovere lo 
sviluppo economico-sociale nei territori locali in cui operano le medesime fondazioni"». 

Dopo l’ articolo 52, è inserito il seguente: 

«Art. 52-bis. - (Garanzia per il versamento di somme dovute per effetto di accertamento con 
adesione) - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e fino al 31 dicembre 2011, la garanzia di cui al comma 2 dell’ articolo 8 del decreto 
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, può essere prestata anche mediante ipoteca volontaria di primo 
grado per un valore, accettato dall’amministrazione finanziaria, pari al doppio del debito erariale 
ovvero della somma oggetto di rateizzazione». 

All’ articolo 54: 

al comma 2, le parole: «sono versati su apposito conto corrente infruttifero da aprirsi presso la 
Tesoreria centrale dello Stato» sono sostituite dalle seguenti: «sono versati su un’apposita 
contabilità speciale aperta presso la Tesoreria dello Stato»;  

all’ultimo comma, le parole: «3. Sull’utilizzo» sono sostituite dalle seguenti: «4. Sull’utilizzo». 

Dopo l’ articolo 54, sono inseriti i seguenti: 

«Art. 54-bis. - (Interventi a sostegno del settore della pesca marittima) - 1. Per far fronte alla crisi in 
atto nel settore della pesca marittima, in caso di sospensione dell’attività di pesca, un trattamento di 
importo pari a quello previsto dalla cassa integrazione guadagni straordinaria in deroga per il 
medesimo settore di cui all’ articolo 4-ter del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con 



modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, è concesso agli armatori imbarcati su navi da 
pesca, ivi compresi i soci lavoratori di cooperative della piccola pesca. 

2. Il trattamento di cui al comma 1 è pari all’80 per cento dei salari minimi garantiti, comprensivi 
delle indennità fisse mensili, per ferie, festività e gratifiche, di cui alle tabelle allegate ai contratti 
collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, ed è erogato dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

3. All’onere derivante dall’attuazione del comma 2, nel limite massimo di spesa di 2 milioni di euro 
per l’anno 2010, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di riserva per le 
autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente, iscritto nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze, come determinato dalla Tabella C allegata alla legge 
23 dicembre 2009, n. 191. 

Art. 54-ter. - (Modifica al decreto legislativo n. 285 del 2005) - 1. All’ articolo 11 del decreto 
legislativo 21 novembre 2005, n. 285, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: 

"1-bis. I servizi di linea di competenza statale non possono essere soggetti ad obblighi di servizio, 
come previsto dalla normativa comunitaria in materia, e a fronte del loro esercizio non viene 
erogata alcuna compensazione od altra forma di contribuzione pubblica"». 

All’ articolo 55: 

dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti: 

«2-bis. Al fine di perseguire l’obiettivo di pubblico interesse della difesa della salute pubblica, al 
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) nell’Allegato I, alla voce: "Tabacchi lavorati", le parole da: "Sigari" a: "Tabacco da masticare: 
24,78%" sono sostituite dalle seguenti: 

"a) sigari .................................. 23,00%;  

b) sigaretti ............................. 23,00%;  

c) sigarette ................................ 58,50%;  

d) tabacco da fumo: 

1) tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le sigarette .................... 56,00%;  

2) altri tabacchi da fumo ................. 56,00%;  

e) tabacco da fiuto ......................... 24,78%;  

f) tabacco da masticare ...................... 24,78%";  

b) nell’articolo 39-octies, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti: 



"2-bis. Per il tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le sigarette di cui all’articolo 39-
bis, comma 1, lettera c), numero 1), l’imposta di consumo dovuta sui prezzi inferiori alla classe di 
prezzo più richiesta è fissata nella misura del centonove per cento dell’imposta di consumo 
applicata su tale classe di prezzo. 

2-ter. La classe di prezzo più richiesta di cui al comma 2-bis è determinata il primo giorno di 
ciascun trimestre secondo i dati di vendita rilevati nel trimestre precedente.";  

c) il comma 4 dell’articolo 39-octies è sostituito dal seguente:  

"4. L’importo di base di cui al comma 3 costituisce, nella misura del centoquindici per cento, 
l’accisa dovuta per le sigarette aventi un prezzo di vendita al pubblico inferiore a quello delle 
sigarette della classe di prezzo più richiesta di cui all’articolo 39-quinquies, comma 2".  

2-ter. Decorsi centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 giugno 2010, n. 
94, l’immissione in consumo del tabacco trinciato a taglio fino per arrotolare le sigarette è ammessa 
esclusivamente in confezioni non inferiori a dieci grammi. 

2-quater. Al fine di assicurare il conseguimento degli attuali livelli di entrate a titolo di imposte sui 
tabacchi lavorati, con provvedimenti adottati ai sensi dell’ articolo 1, comma 485, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, possono essere modificate le percentuali di cui: 

a) all’elenco "Tabacchi lavorati" dell’Allegato I al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modificazioni;  

b) all’ articolo 39-octies, commi 2-bis, 4 e 5, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 
504, e successive modificazioni.  

2-quinquies. Al fine di garantire la maggiore tutela degli interessi pubblici erariali e di difesa della 
salute pubblica connessi alla gestione di esercizi di vendita di tabacchi, tenuto conto altresì della 
elevata professionalità richiesta per l’espletamento di tale attività, all’ articolo 6 della legge 22 
dicembre 1957, n. 1293, è aggiunto, in fine, il seguente numero: 

"9-bis) non abbia conseguito, entro sei mesi dall’assegnazione, l’idoneità professionale all’esercizio 
dell’attività di rivenditore di generi di monopolio all’esito di appositi corsi di formazione 
disciplinati sulla base di convenzione stipulata tra l’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato e le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative"»;  

al comma 3, il primo e il secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: «Al fine di assicurare la 
prosecuzione degli interventi di cui all’ articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, a decorrere dal 4 
agosto 2010, il piano di impiego di cui all’ articolo 7-bis, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, può 
essere prorogato fino al 31 dicembre 2010. Si applicano le disposizioni di cui al medesimo articolo 
7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008. A tal fine è autorizzata la spesa di 30 
milioni di euro per l’anno 2010, con specifica destinazione di 27,7 milioni di euro e di 2,3 milioni di 
euro, rispettivamente, per il personale di cui al comma 74 e di cui al comma 75 del citato articolo 
24 del decreto-legge n. 78 del 2009»;  



al comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché di 4,3 milioni di euro annui per 
ciascuno degli anni dal 2011 al 2014, di 64,2 milioni di euro per l’anno 2015 e di 106,9 milioni di 
euro annui per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020»;  

dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti: 

«5-bis. Nell’ambito delle iniziative per la diffusione dei valori e della cultura della pace e della 
solidarietà internazionale tra le giovani generazioni, è autorizzata la spesa di euro 6.599.720 per 
l’anno 2010, euro 5.846.720 per l’anno 2011 ed euro 7.500.000 per l’anno 2012, per 
l’organizzazione da parte delle Forze armate, in via sperimentale per un triennio, di corsi di 
formazione a carattere teorico-pratico, tendenti a rafforzare la conoscenza e la condivisione dei 
valori che da esse promanano e che sono alla base della presenza dei militari italiani di tutte le 
componenti operative nelle missioni internazionali. I corsi, di durata non superiore a tre settimane, 
si svolgono presso reparti delle Forze armate, secondo le priorità stabilite dal decreto di cui al 
comma 5-sexies, e sono intesi a fornire le conoscenze di base riguardanti il dovere costituzionale di 
difesa della Patria, le attività prioritarie delle Forze armate, in particolare nelle missioni 
internazionali di pace a salvaguardia degli interessi nazionali, di contrasto al terrorismo 
internazionale e di soccorso alle popolazioni locali, di protezione dei beni culturali, paesaggistici e 
ambientali e quelle di concorso alla salvaguardia delle libere istituzioni, in circostanze di pubblica 
calamità e in altri casi di straordinaria necessità e urgenza. Dell’attivazione dei corsi è data notizia 
mediante pubblicazione di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale, serie speciale concorsi ed 
esami, e nel sito istituzionale del Ministero della difesa. 

5-ter. Possono presentare la domanda di partecipazione ai corsi di cui al comma 5-bis i cittadini 
italiani, senza distinzione di sesso, in possesso dei seguenti requisiti: età non inferiore a diciotto 
anni compiuti e non superiore a trenta anni compiuti; godimento dei diritti civili e politici; idoneità 
all’attività sportiva agonistica; esito negativo agli accertamenti diagnostici per l’abuso di alcool, per 
l’uso, anche saltuario od occasionale, di sostanze stupefacenti, nonché per l’utilizzo di sostanze 
psicotrope a scopo non terapeutico; assenza di sentenze penali di condanna ovvero di procedimenti 
penali in corso per delitti non colposi, di procedimenti disciplinari conclusi con il licenziamento dal 
lavoro alle dipendenze di pubbliche amministrazioni, di provvedimenti di proscioglimento da 
arruolamenti, d’autorità o d’ufficio, esclusi i proscioglimenti per inidoneità psico-fisica; requisiti 
morali e di condotta previsti dall’ articolo 35, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare la certificazione relativa 
all’idoneità all’attività sportiva agonistica e all’esito negativo degli accertamenti diagnostici di cui 
al primo periodo del presente comma, nonché la scheda vaccinale rilasciate da struttura sanitaria 
pubblica o convenzionata con il Servizio sanitario nazionale. Nella medesima domanda gli aspiranti 
possono indicare la preferenza per uno o più reparti tra quelli individuati annualmente per lo 
svolgimento dei corsi, nei quali sono prioritariamente destinati, in relazione alle disponibilità. I 
giovani sono ammessi ai corsi nel limite dei posti disponibili e previo superamento di apposita 
visita medica. 

5-quater. I giovani ammessi ai corsi assumono lo stato di militari, contraendo una speciale ferma 
volontaria di durata pari alla durata del corso, e sono tenuti all’osservanza delle disposizioni 
previste dagli ordinamenti di Forza armata. Durante i corsi i frequentatori fruiscono, a titolo 
gratuito, degli alloggi di servizio collettivi e della mensa. 

5-quinquies. Al termine dei corsi, ai frequentatori è rilasciato un attestato di frequenza, che 
costituisce titolo per l’iscrizione all’associazione d’arma di riferimento del reparto di Forza armata 
presso il quale si è svolto il corso, nonché, previa intesa con il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, per il riconoscimento di crediti formativi nei segmenti scolastici in 



cui sia possibile farvi ricorso. All’attestato di frequenza non può essere attribuito alcun valore o 
punteggio utile nei concorsi per il reclutamento del personale delle Forze armate. 

5-sexies. Con decreto del Ministro della difesa, sentito il Ministro della gioventù, sono stabiliti: 

a) gli eventuali ulteriori requisiti e i titoli preferenziali per l’ammissione ai corsi, individuati tra i 
seguenti: abilitazioni e brevetti attestanti specifiche capacità tecniche o sportive; residenza nei 
territori di dislocazione ovvero in aree tipiche di reclutamento dei reparti presso i quali i corsi sono 
svolti; titolo di studio; parentela o affinità, entro il secondo grado, con il personale delle Forze 
armate deceduto o divenuto permanentemente inabile al servizio per infermità o lesioni riportate in 
servizio, con le vittime del terrorismo, della criminalità organizzata e del dovere; ordine 
cronologico di presentazione delle domande;  

b) le modalità di attivazione, organizzazione e svolgimento dei corsi, le cause di allontanamento 
dagli stessi, il cui accertamento è demandato al giudizio insindacabile del comandante del corso, 
nonché le eventuali ulteriori modalità per l’attivazione di corsi, anche di durata minore, cui sia 
possibile l’ammissione di giovani con disabilità, in possesso dei requisiti di cui al comma 5-ter, 
esclusa l’idoneità all’attività sportiva agonistica;  

c) la somma che i frequentatori versano, a titolo di cauzione, commisurata al controvalore dei 
materiali di vestiario ed equipaggiamento forniti dall’Amministrazione; tale somma è, in tutto o in 
parte, incamerata in via definitiva se i frequentatori trattengono, a domanda, al termine dei corsi, 
ovvero danneggiano i citati materiali. In tali casi, la quota parte della cauzione trattenuta è versata in 
Tesoreria per la successiva riassegnazione, in deroga ai vigenti limiti, al fondo del Ministero della 
difesa istituito ai sensi dell’ articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in 
aggiunta alla dotazione dello stesso come determinata ai sensi del comma 617 del medesimo 
articolo 2. 

5-septies. La dotazione del fondo di cui all’ articolo 60, comma 8-bis, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è stabilita in 5 
milioni di euro per l’anno 2010, per le esigenze connesse alla Celebrazione del 150° anniversario 
dell’unità d’Italia»;  

il comma 6 è sostituito dal seguente: 

«6. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’ articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307, tenuto conto degli utilizzi previsti dal presente provvedimento, è 
incrementata di 35,8 milioni di euro per l’anno 2010, di 1.748,4 milioni di euro per l’anno 2011, di 
224,3 milioni di euro per l’anno 2012, di 44,7 milioni di euro per l’anno 2013, di 105,5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e di 91,6 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016 
mediante l’utilizzazione di quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dal 
presente decreto. Le risorse finanziarie derivanti dall’applicazione del precedente periodo sono 
destinate all’attuazione della manovra di bilancio relativa all’anno 2011»;  

il comma 7 è sostituito dal seguente: 

«7. Alle minori entrate e alle maggiori spese derivanti dall’articolo 9, comma 31, dall’articolo 11, 
commi 5 e 15, dall’articolo 12, commi 7, 8 e 9, dall’articolo 14, commi 13 e 14, dall’articolo 17, 
comma 1, dall’articolo 25, dall’articolo 38, comma 11, dall’articolo 39, commi 1 e 4, dall’articolo 
41, dall’articolo 50, comma 1, e dall’articolo 55, commi da 1 a 6, pari complessivamente a 1.004,5 



milioni di euro per l’anno 2010, a 4.549,5 milioni di euro per l’anno 2011, a 1.476,8 milioni di euro 
per l’anno 2012, a 670,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013, si provvede: 

a) mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate recate dall’articolo 3, dall’articolo 6, 
commi 15 e 16, dall’articolo 15, dall’articolo 19, dall’articolo 21, dall’articolo 22, dall’articolo 23, 
dall’articolo 24, dall’articolo 25, dall’articolo 26, dall’articolo 27, dall’articolo 28, dall’articolo 31, 
dall’articolo 32, dall’articolo 33, dall’articolo 38 e dall’articolo 47, pari a 908,00 milioni di euro per 
l’anno 2010, a 4.549,50 milioni di euro per l’anno 2011, a 1.399,80 milioni di euro per l’anno 2012, 
a 593,20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013;  

b) mediante utilizzo di quota parte delle minori spese recate dall’articolo 9, comma 30, pari a 96,5 
milioni di euro per l’anno 2010;  

c) quanto a 77 milioni di euro mediante corrispondente riduzione delle proiezioni a decorrere 
dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2010-2012, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi 
da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2010, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero»;  

dopo il comma 7, è inserito il seguente: 

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 5-bis, 5-ter, 5-quater, 
5-quinquies, 5-sexies e 5-septies del presente articolo, pari a euro 11.599.720 per l’anno 2010, a 
euro 5.846.720 per l’anno 2011 e a euro 7.500.000 per l’anno 2012, si provvede: 

a) quanto a euro 5.285.720 per l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione lineare delle 
dotazioni finanziarie di parte corrente delle missioni di spesa del Ministero della difesa, con 
riferimento alle spese rimodulabili di cui all’ articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196;  

b) quanto a euro 1.314.000 per l’anno 2010, euro 74.000 per l’anno 2011 ed euro 2.500.000 per 
l’anno 2012, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito del programma "Fondi di 
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero della difesa;  

c) quanto a euro 5.772.720 per l’anno 2011 ed euro 5.000.000 per l’anno 2012 mediante parziale 
utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 4, commi da 4-bis a 4-novies;  

d) quanto a 5.000.000 di euro per l’anno 2010 mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dai commi 13-bis, 13-ter e 13-quater dell’articolo 38». 

 

 

 


